
Da gennaio Mike Bongiomo interrompe «Tutti per uno» 
Una sospensione prevista o dovuta al calo di ascolti 
per gli exploit dei programmi di Grillo e di Santoro? 
Ma il presentatore già pensa a un nuovo «Campanile sera» 

Il Quiz è finito? 
Col 30 dicembre Mike interrompe Tutti per uno, il 
suo programma del giovedì, ultimo nato di una lun
ga storia che coincide con la storia stessa della tv 
italiana. La sospensione, benché prevista, non può 
non essere messa in relazione coi risultati di ascolto 
sempre calanti, messi ancora più in risalto da questi 
ultimi due giovedì segnati dal ritorno di Grillo. Ma 
Mike dice: «Sono soddisfatto». 

MARIA NOVELLA OPPO 

M MILANO. Era inevitabile. 
Dopo il crollo dei muri, quello 
dei miti. Mike lascia. Mike non 
raddoppia. Cosi scrivono i 
giornali. Cosi ci rifiutiamo di ' 
credere e di scrivere noi. Ben
ché non possiamo certo nega- • 
re che questa stagione del suo ' 
giovedì televisivo, chiamato 
Tutti per uno, sia la peggiore, 
dal punto di vista dei puri risul
tati, dalle origini ormai lonta
nissime del quiz nella storia te
levisiva italiana (argomento di 
cui parliamo a parte). E cosi 
ora, cioè a partire da gennaio, ' 
il programma non andrà più in 
onda. Era previsto, ma rimane 
un trauma. Unico tranquillo 6 
Bongiomo. Che si riufita di di
chiarare alcunché. , 

E passiamo alla prova dei 
numeri. Partito il 14 ottobre 
con oltre 5 milioni di spettatori, 
Mike è arrivato giovedì scorso 
ad appena 3.266.000. Ma era il 
giovedì del tigliol prodigo Bcp-. 
pe Grillo, che andava a cumu
larsi con l'effctto-Santoro e 
perfino con .quei ragazzacci, di [ 
Beverly Hills., Un cataclisma . 
dal quale Mike è stato comun
que capace di mettere in salvo 
i suoi fedelissimi. Pubblico di 
irriducibili, che la comunque 
gola ai pubblicitari, anche se 
devono ormai contenderseli 
cori le pompe lunebn. Una 
sacca di resistenza che lotta 
contro il tempo e contro i nuo
vi generi televisivi. Ma (a la spe
sa accettando L consigli per gli 
acquisti di Mike (il più amato 
dagli sponsor). , - ' . ,* . . 

La battaglia per il program
ma di quest'anno é cominciata 
paradossalmente alla maniera 
più tecnologica. Alla conferen
za stampa di avvio. Mike ha il
lustrato il • «quizzy», simbolo 
della sbandierata tv interattiva 
e delle infinite possibilità non . 
progressive » • dell'elettronica. 
Un piccolo nero telecomando • 
venuto ad aggiungersi ai tanti • 
altri pulsanti da schiacciare 
che ci assediano. Un vantato ' 
oggetto di desiderio che inve
ce non ha saputo rispondere 
neanche al più elementare dei 
desideri, quello di far sollevare 
l'audience del programma. 

Che non fosse interattivo già 

si era capito, nonostante le 
scandalizzate proteste di quelli 
che credevano, ma pensa un 
po', alle accelerazioni tecnolo
giche della Fininvest. Niente di 
tutto ciò. Il quizzy è un giochet
to noioso che consente si di ri
spondere alle domande, ma la 
cui modernità sta tutta nella 
possibilità di telefonare a un 
numero e sentire la voce regi
strata di Mike. Nulla che potes
se sconvolgere non dico l'uni
verso scientifico televisivo, ma 
nemmeno le nostre stanche 
abitudini domestiche. A meno 
che non siamo gente da anda
re in visibilio sentendo storpia
re in «bip» V/nno alla liioia di 
Beethoven. 

Ed eccoci perciò a contare 
le perdite. Perdile che non fan
no fare una piega a Mike e non 
gli smuovono neppure uno dei 
suoi rari e preziosi capelli. In
fatti il presentatore, che Ormai 
non risponde più che a Dio, e 
figurarsi se accetta di staro a 
sentire le domande dei giorna
listi, manda a dire'orgogliosa-
mente tramite ufficio stampa 
che «e soddisfatto dell'anda
mento complessivo dei suoi 
programmi». E ostenta i nume
ri che fanno della Ruota delle 
fortuna un vero trionfo e una 
fabbnea di altri trionfi (come 
quello del Tg5). Basta dire che 
la seconda meta della Ruota, 
quella più prossima al tg, ha 
una media di 7.790.000 spetl-
tatori. Cioè più di quelli che re
stano II a vedere Enrico Menta
na (sia detto con tutta la sim
patia che gli portiamo e non 
solo da quando ha proprio di
mostrato di meritarsela). 

È tanto vero che la Ruota va 
benissimo, che ad aprire la se
rie degli «speciali» affidati a Mi
ke da gennaio a marzo, ci sarà 
proprio una Ruota d'oro. Che 
sarà seguita da altre invenzioni 
di palinsesto del tipo di quelle 
che l'hanno preceduta. E ciò* 
tipo la gara canora simil-San-
remo e le sfide tra ragazzini 
prodigiosi che sono appena 
andate in onda. Il tutto, annun
ciò Mike trionfante sotto l'au
reola di capelli dorati, ammon
tante a 450 ore di tv, «record 

C h i à l T l b r e t t i Niente Servizi segreti, ancora 
, . m n malata P e r qualche tempo. Il prò-

ancora malato gramma di Piero Chiàmbretti 
S O S P E S O , (nella folo), infatti, ostato so-

«Servizi segreti» bpeso ,ino,a ,dala ? a s , a bJ l i^' 
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• malattia del suo popolare 
"^™—^™^™™ ,~™"""^""^^— conduttore. Pino ad oggi sono 
andate in onda nove puntate, nelle quali Piermo-Ponzi ci ha 
proposto le su r esilarami inchieste sui misteri italiani, portando 
noi suo «covo» da Marco Pannella a Gianfranco Miglio. 

assoluto mondiale». 
Un primato che nessuno ha 

potuto superare, se non Mike 
stesso. Infatti a quel limite in
valicabile si e sovrapposta la 
dose che di Bongiomo ci ha 
propinato Pippo Baudo col 
suo programma domenicale 
su Raitrc {C'era due unite). 
Una ulteriore occasione per 
vedere Mike come era e come 
tult'ora e. Lo abbiamo rivisto 
giovanissimo porgere le do
mande ai concorrenti di Ijiscia 
o raddoppia* e quasi capei Io
ne celebra re la religione del Ri-
scliiatutto (il suo programma 
preferito). Un replicante capa
ce di interferire, per perfidia 
baudiana. con il tempo pre
sente e di autocmularsi e citar
si senza per questo svelarci un 
grammo del suo mistero. 
Sdoppialo, e anche un po' irri
so da Baudo, Bongiomo ha 
mantenuto comunque le di
stanze da questo suo emulo in
capace non dico dì superare, 
ma neanche di sdorare il mae

stro. Le battute furbe di Baudo, 
pur impegnato in quello che è 
forse il migliore di suoi pro
grammi, pesano come maci
gni. Gli sfondoni di Mike levita
no 

Levitano anche i suoi anni, 
che nel '94 diventeranno 70 e 
cinquanta tulli di tv. Ancora un 
giovedì di sofferenza (il prossi
mo, con la seconda puntata di 
Grillo su Raiuno e tutti gli altri 
in formazione compatta) che 
cosa volete che conti di fronte 
a questi numeri non di Auditel 
ma di vita? Mike infatti ripete 
quello che aveva già annun
ciato in conferenza stampa e 
cioè che la sospensione di Tut
ti per uno era stata prevista e 
non viene decisa ora in rela
zione al calo di ascollo. E con
ferma il ritorno del programma 
per la prossima stagione. Ma
gari coi soliti aggiornamenti e 
qualche furbizia meno tecno
logica del quizzy, che non può 
catturare i giovanissimi al pro
gramma e forse allontana i 
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vecchi aficionados. Nella testa 
di Bongiomo non mancano al
tre idee, tra cui quella non 
nuova, ma forse rivoluzionaria, 
di tornare a Campanile sera, 
cioè a quell'Italia provinciale e 
memorabile che magari anco
ra c'è. Italia da piazze che si 
riempiono non per Santoro ma 
per Fiorello, che in fondo non 
e che la versione più moderna 
di Mike. Provale a smentirci, se 
siete capaci. Provate a dire che 
quello di tutti i quiz e i «game» 
non é una specie di karaoke 
della memoria al quale tutti 
abbiamo partecipato da casa. 

Senza tema di essere smen
titi, passiamo perciò annun
ciarvi come niente fosse la 
puntata di domani sera di Tutti 
per uno. Puntata che non è 
l'ultima perché Mike ci accom
pagnerà fino al 30 dicembre, 
tanto da coprire le feste natali
zie (e relative strenne) coi 
suoi test e i suoi concorrenti in 
squadra. Attualmente sono 
campionesse quattro ragazze 
«Mimi» di Reggio Emilia con un 
monte premi di 43 milioni. Le 
sfidano i «cabarettisti» di Saler
no. 

Il grande interrogativo pro
posto dalla puntata è se siano 
più fedeli gli uomini o le don
ne. Un dubbio che da millenni 
arrovella l'umanità tutta. Una 
domanda alla quale solo Mike 
possiede la risposta. Scritta in 
caratteri per miopi sul suo li
brone, nel quale figura solo la 
verità inappellabile del quiz. 
Quella che significa soldi, par
don gettoni d'oro come nelle 
favole. 

Ora, se queste ultime punta
te di Tutti per uno dovessero 
essere davvero le ultime, po
trebbe verificarsi un fenomeno 
di feticismo. Potrebbero entra
re in funzione i videoregistrato
ri (ormai il 5456degli italiani ne 
sono dotati) in modo da con
sentire a Mike di rimanere non 
nella storia patria (su questo 
non c'è dubbio), ma nella no
stra personale collezione di 
quiz e di gaffes, Una collezione 
vivente che speriamo di poter 
continuare. Perche, alla (ine. il 
giovedì senza Mike, che giove
dì è? 
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Quei giovedì sera 
incollati 
davanti alla tv 
M Mllj\NO. Era il 26 novembre del 1955. Andava in onda 
dalla sede Rai di Milano la prima puntata di Lascia o rad
doppia?. Inizio ore 21, durata un'ora. E fu subito quiz. I bar 
con i televisori affollati, sulla trasmissione fu girato persino 
un film con il grande Totò. Un successo memorabile. Da al
lora Mike Bongiomo è uguale a tv. E, anche se da quei tempi 
monocratici, di canali ne sono passati tanti (anche troppi) 
sotto i ponti dell'etere, quel sinonimo non è cambiato trop
po. Accanto a Mike all'inizio c'era una certa dimenticatissi-
ma Maria Giovannini. poi l'indimenticabile Edy Campagnoli 
e (un po ' di tempo dopo, per la verità) Sabina Ciuffmi, e 
dopo di lei cento altre «vallette» fino ad arrivare all'attuale 
tenera Paola Barale e a Tultiperuno, . • 

Ed 6 talmente vero che la storia della tv italiana coincide 
con Mike, che Canale 5 è diventato vera televisione solo a 
partire da La fiera dei sogni, il primo programma che Bon
giomo realizzò per Berlusconi nel 1982. Il cavaliere lo sa e 
ha sempre portato gratitudine al presentatore che ha consa
crato il suo impero quando non era ancora un impero. Gli 
ha conferito perciò galloni presidenziali e riconoscimenti in 
oro zecchino. Mentre la Rai. come ama raccontare Bongìor-
no, dopo tanti anni di lavoro malpagato, non gli ha regalato 
neanche una targa di latta. 

Ma torniamo alla Storia. Dopo le 191 puntate di Lascia o 
raddoppia?, era ormai il 1959 e il quiz, Mike e il giovedì cra
ni- H«'f ntali tutt'uno. Acementarc questa abitudine nella te
si gli italiani sarebbero venuti tanti altri titoli. E perso
naggi di memoria infallibile e di ancora più infallibile e 
provinciale spettacolarità. Dall'eroe leggenda] io del contro

fagotto alla prosperosa Bolognani, all'eccentrico e verboso 
Marianini, fino al compianto Massimo Inardi, scomparso 
qualche giorno fa, eroe di Rischiatutto ed esperto di musica 
classica con una passione sfegatata per la parapsicologia. 
Tutte persone rapidamente diventate «personaggi», scelti da 
Mike in persona, il quale, benché abbia costituito attorno a 
sé uno staff (ne fa parte anzitutto il famosissimo «signor no» 
Ludovico Peregrini) i concorrenti se li sceglie da sé con il 
suo intuito insostituibile di «uomo comune». Ed e questo suo 
essere straordinariamente ordinano che ha fatto e fa di Bon
giomo un uomo-quiz che si meraviglia e va in estasi di fron
te alle prestazioni degli esperti e dei maniaci nelle vane 
«materie». 

Altri hanno condotto quiz (da Mario Riva a Enzo Torto
ra, da Corrado a Pippo Baudo) , ma nessuno è stato capace 
di diventare lui stesso «genere» e insieme mistero filosofico e 
semiologico. Insomma con Mike e la «materia» che diventa 
etere, la carne che si fa ostia televisiva. E fino a poco tempo 
fa si faceva anche infallibilmente audience. 

Oggi che cosa è successo? Niente di straordinario. Nien
te che incida realmente sul corpo dottrinario del quiz. Infatti 
Tutti per uno, non è veramente quiz, è, c o m e dice Mike tra
rne, insomma intrattenimento senza sfoggio di memoria e 
tantomeno di cultura. È frutto di un processo lento verso 
l'alleggerimento, avvenuto contemporaneamente alla infla
zione dei giochini televisivi che imperversano a tutte le ore. 
E madre di tutti i giochini è senza dubbio alcuno La ruota 
della fortuna, condotta sempre da Bongiomo. Non un quiz, 
ma un altro irresistibile «game» che trama potentemente il 
Tg5 di Ennco Mentana, spesso superandolo coi suoi 5-6 mi
lioni di spettatori. Il che in qualche modo rappresenta la 
chiusura del cerchio e il perdurare del segno di Mike nell'u
niverso televisivo. Checché ne dicano detrattori e profani, 
incapaci di misticismo e di meraviglia. 

Ma, per tornare alle origini e al vero insostituibile quiz, 
dopo Lascia o raddoppia?abbiamo visto sfilare sorto i nostri 
occhi, increduli quasi quanto quelli di Mike, Campanile sera 
(1959), Caccia al numero (1962), La Fiera dei sogni 
(1963), Giochi in famiglia (1966). Rischiatùtto 
(1970) .Scommettiamo? (1978). Flash (1980), I sogni nel 
cassetto e Bis (1981), Superflash (1982), Pentathlon 
(1985), Telemike (1987). Esicuramente ne dimentichiamo 
parecchi. Ultimo (ma non ultimo!) viene comunque Tutti 
per uno che, in ogni modo, tornerà nel 94. Parola di Mike. 
Verbo televisivo. " : M.N. O. 

Oggi giornata di lotta dei sindacati contro i «tagli» del governo, per il diritto al lavoro e per le riforme. Corteo e sit-in a Roma 

Chiuso per sciopero. Lo spettacolo in piazza 
Oggi cinema e teatri chiusi in tutta Italia. 1 sindacati 
dei lavoratori hanno indetto uno sciopero generale 
contro la politica del governo in materia pensionisti
ca, per l'approvazione delle riforme del settore e il 
recupero totale dei «tagli» della Finanziaria. Stamatti
na conferenza stampa e corteo fino al ministero del 
Lavoro. Solidarietà da Dario Fo e Franca Rame. Un 
appello al voto contro «la nuova e vecchia destra». 

DARIO FORMISANO 

M ROMA Chiusi i cinema, i 
teatri, le sale da concerto. Lo 
spettacolo scende in sciopero, 
per tutla la giornata di oggi, su 
iniziativa della 1-ilLs-Cgil, della 
Fis-Cisl e della Uilsic-Uil. Una 
protesta prima annunciata, poi 
sospesa, infine ribadita con 
forza per far sapere al Governo 
che la partita che si gioca in 
questi mesi è grossa e il mon
do degli addetti al settore non 
ò disposto a subire pigrizie, 
temporeggiamenti, tagli ingiu
stificati. Sono tre le colpe che i 
sindacati rinfacciano al Gover
no, tutte prepotentemente al
l'ordine del giorno perché le
gate alla struttura della Finan
ziaria che si discute in questi 
giorni. 

Innanzitutto si prolesta per il 

diritto al lavoro e alla pensio
ne La crisi che ha investito il 
mondo dello spettacolo negli 
ultimi diciotto mesi, in parte le
gata ai minori investimenti del
lo Stato e degli enti locali, sta 
mettendo a dura prova la so
pravvivenza di una categoria 
che ha pochissimi ammortiz
zatori sociali Un decreto legi
slativo inoltre (il 503 del 1992) 
ha reso molto più difficile il 
raggiungimento del diritto alla 
pensione. Piuttosto che varare 
l'attesa e auspicata riforma 
previdenziale, il provvedimen
to ha praticamente raddoppia
to il numero minimo di giorna
te lavorative annuali necessa
rie per ottenere la pensione 
dall'Enpals (l'ente che assiste 
lo spettacolo e del quale da 

molte parti si invoca la sop
pressione). «Se non si fa qual
cosa subito - dicono al sinda
cato - praticamente oltre il 
75% dei lavoratori dello spetta
colo non riuscirà mai ad otte
nere una pensione». Il ministro 
del Lavoro in carica quando fu 
varato il provvedimento, Nino 
Cnstofori, cosi come il suo suc
cessore Gino Giugni, più volte 
interpellati sulla questione, si 
sarebbero sempre nfiutato di 
incontrare le delegazioni sin
dacali. È per questo che sta
mattina, dopo la confeienza 
stampa al cinema Fiamma di 
Roma nel corso della quale gli 
organizzatori esporranno le ra
gioni dello sciopero, é previsto 
un sit proprio di fronte il mini
stero di via Flavia. 

In secondo luogo si invoca il 
riordino legislativo del settore 
•L'incertezza legislativa per le 
riforme, l'estemporaneità delle 
circolari e delle leggine tampo
ne - si legge in un comunicato 
della Filis-Cgil - sono atti del 
disimpegno politico del Gover
no e concreti fattori dello 
strangolamento, fino al collas
so, di tutte le attivila produtti
ve». Basti per tutto l'esempio 
della legge di riforma del cine
ma che prosegue ormai da an
ni il suo iter parlamentare no

nostante fosse nato come un 
provvedimento d'urgenza. E 
che, approvata alla Camera 
dei deputali, è solo da oggi al
l'esame della Commissione 
cultura del Senato che chiede
rà di poter votare in sede deli
berante (dunque sostitutiva 
del voto dell'aula) e non solo 
referente 

Terzo e ultimo punto il recu
pero dei tagli della Finanziaria. 

Come si sa la proposta di taglio 
di cento miliardi al budgel del 
Fondo unico dello Spettacolo 
che nel 1993 à ammontato a 
900 miliardi di lire è ncntrata 
quasi del tutto. Nel senso che 
dapprima sono stali reintegrati 
50 miliardi, poi con un voto 
della Camera dei deputati an
che gli altri 50. Il Governo ha 
preso atto della cosa e dunque 
al Senato non dovrebbero es

serci imboscate. 11 sindacato 
però chiede che il recupero 
abbia valore non solo per il 
1994 ma anche per i due anni 
successivi per i quali invece la 
Finanziaria che ha respiro 
triennale continua a prevedere 
il taglio. 

L'adesione allo sciopero é 
prevista nella misura del 
70/80% in tutta Italia, nono
stante l'opposizione delle con

troparti e di alcune cooperati 
ve che purcondividendo le ra
gioni della prolesl.i avrebbero 
preferito un'altra forma di lol
la. Molte le adesioni anche di 
singoli artisti. Dario Fo e Fran
ca Rame ad esempio non effet
tueranno al prima del loro 
spettacolo Marilina' ! vjtuulol 
ti che doveva andare in stona 
stasera allo Smeraldo di Mila
no 


